
Qualche osservazione su taluni minerali di manganese 

dei M. Peloritani. 

Avendo da tempo inizia.to lo studio dei minerali metalli Cari 
dei monti Pe loritalli, ho più volte potuto Ilolare che Il,,lla regione 
i minerali di ffillllgim ese, ~emp re più o meuo associati a minerali 
di fer ro, si prese lltauo, sia pur nOll vistosameule, ma COli lilla 

ce r ta frequenza.. H o anche powto riscontrare che qnalche affiol'a­
l'a mento s i p resellla con una astensione e CO li caratteri tll.!i dH. 
pOLer Uleritare di cost.iLUire l'oggetto di uno studio; sn l maggiore 
di tali affio ramenti ho appun to iu corso Ulla ri cerca, i cui risultllti 
verrau l1 0 pubblicati in apposi la Ilo la . In questa sede mi limiterÒ 
pertanto 8. rendere noti 8010 alcuni ri sultati plirzial i riguardanti 
p iù che al t.ro alcune modaliLà geuetiche della pi l'olusite e che, nella 
le tteratura i taliana in atto esiste nte ed allo stato attuale dOlile mie 
co noscenze, 1I 0ll r isultano aucora descritte . 

• • • 
L'affioram en to Sll cui ho iuiziato le ri c6l'l!he non riaultA se­

gnalato nellf;! opere al J'ignnrdo note, Esso è ubicato nelle filladi 
della sponda destnl. (\"lla fiumara di Fiumedinisi (Messi ll a) , nella 
eontrada illtesll localmente P,.lazzo di JJozzu (non riportAta lJ E'lla 
tavolelta. dell ' r. G. M.) sita Il ci l'ca un chilome\,ro e mezzo, iu liupa. 
d' a.ri a., IL NO delhl. strada uaziona le Messina-Catania. Detto affio ­
ramen to può seguirsi in superficie pe r una lunghezza di olt.re t.rellt.a 
metri , me ntre la potenza, nella sua zona ceutrale, perviene a se i 
metri; nu ll a può dirsi circa lo svil u ppo in profondità, mallCA ndo 
oglli tracoia. di antichi o recenti lavOl'i minerari , che abbiauo at­
traversato la formazio ne. Que~ta, però, è s tata in parte t.agliata 
dai lavori, eseguiti Hella prima Hletà del secolo scorso, per porre 
in sede defi n itiva la shada provincia le, che allaccia F iumediuis i 
a ll a citata nazionale Messi na- Catania. I la,'or i di sbancamen to 
ha uno inc iso in profondità per qua lche metro P affioramento, si 
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che, per circa quinòici metri, è stata messa a giorno una interes­
sa nLe sezione del giacimento, che ha consentito di poter effettuar~ 
qual che o!!lservazione di indubbia uti lità: può infatti da essa rile­
varsi come la formazione ferromanganesifera sia stata interessata 
da movimenti, che hauno finito col fagliarla; lUllgO la. regione del 
piano di faglia, si ~corge una caratteristica breccia di frizione, i 
cui e lementi son manifestamente collegabili, oltre che con i mine­
rali di ferro 6 manganese della. formazione, anche con le rocce di 
incasso della medesima.: le filtadi quarzo so sericitiche della re­
gione del muro ed i calcari cristallini, bigio vena t i, del tetto. In 
conseguenza del!a faglia la formazione mal1ganesifem t rovasi in 
contatto tettOllico con i calcari. 

Dei can .. tteri petrografici delle rocce di incasso sarà dato par­
ticolare conto nello studi o general e ann un ciato; qui mi limito ad 
accennare che le filladi del mUlO appartengono a quel tipo quar­
zoso sericiLico, che, ordinariamente, è quello più diffuso nella zona. 
Anche i calcari - del tipo bigio non molto oscuro, con frequt:nti 
vtme spatiche e con !:lccenni di passaggio ai tipi calcefiri ci - rien­
trano nei tipi abbastanza comuni e diffusi nella regione. È in pro­
gramma di analizzarli chimicamente, onde accertare un loro eyen ­
contenuto in Mu, e lenta l' di stabilit'e rapporti con le tanto fre­
quenti mineralizzaziolli metallifere della regione, e stendendo , logi­
camente, lo s tudi o al maggio r numero possibile di altri calcari cri ­
stallini peloritani. 

I minerali del giacimento studiato e finora idenllficati SOllO: 
Hausmannite, Jllcobsile, Pi1'olusite, Limoni/e, Siderile, RodoC1'osife, 
Quw'ZQ, Calcite e Bal"itina .. 

La pirolusile costituisce il minerale di mallganese più diffuso 
di q ue sto affioramento; essa si presenta generalmente poco compatta, 
a bassa durezza e con i caratt.eri lLormali della specie per q uanto 
riguarda il colore in massa, il colore di scalfitura e della polvere, 
frattlu'a ecc . Passa. frequentemente al tipo terJ'oso e perfino al pnl. 
venllento, obbligando in tali casi ad eseguire le sezioni lucide per 
via secca e talvolta pl'evia Ctlmentazione. All' esame mi croscopico 
a luce riflessa rivelasi ricca di inclusioui degli al t ri mitH!rali i è stato 
dato però t rovare aree, sufficientemente estese e libere di inclu ­
sioni, per potere eseguire buone misure del potere riflettente COB la 
fotocella e sllCcessivamente per utilizzal'le per gli attacchi. Non 
presenta pleocroismo di rifle~sioue; a Nicols incrociati possono 
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'Scorgersi effetti di an isotropia con quattro estinzioni - non molto 
nette - per ogni rivoluzione. 

L'attacco con KOH e con HgOl. generalmente non ha oon­
segni to alcun risultato; talvolta l'attacco con HNO, fumante : più 
raramente oon FeCla di fresco preparato ed infine con KCN pro­
duce un lieve annerimento. 

Poichè Abboli t.o Cl sulla pirolusite di B osa Suni (Sardegna) ha 
invece sempre ottenuto an nerimento con FeCI. ed ha, oltre Pau· 
ust'imento, consegu ito anche a.t tacco usando HNO" mentre R am­
dohr (' ) ha ottenuto attacco strl1t.turale con SnOI. e con AnCI. dopo 
lungh issima esposizione (24·48 ore), ho ritenu to imprecisi ed insuf­
fici ent i i miei risultati . H o pertanto proseguito nel tentare altr i 
attacchi, per conseguire una pi ù chiara diagnosi, seguendo le is tru· 
zioui date da. Short ("). 

Così con HOl, sia diluito l: l sia concentrato, ho ottenuto 
spesso, ma non sempre, l'attacco COl! annerimento - concordando 
cosÌ COLI i dati di Abbolito - ed ho notato che la gocciolina di 
reattivo si è sempre co lorata iu un bruno più O meno carico, COIl­

fonnemente a quanto riporta 8hort. Con H,SO. concentrato ho ' 
consegui to a ttacco con annerimento. L'acqua regia ha dato talvolta 
risultati positivi, talaltra dubbi i ; costantementB la goccia di tale 
reattivo è diven tata bruna ed infine, però sporadicamente. è stato 
ottenuto un annerimento del la superficit> lncidata entro il bordo 
interno, a mò di anello, della gocciolina di acqua regia. H o ottenuto 
innne annerimento con R , O, ed R . SO. (una goccia di quest'ul­
ti mo aggiunta tl.d una goccia della pI.-ima, direttamente sul prepa-
1'ato) mentre la sola R , O, ha mani festato viva effervescenza sellza 
però produrre attac..::o. 

D ai r isulta ti ottenuti non è stato pi ù possibile nutrire alcun 
dubbio sulla effettiva natura del mineral e studiato. 

In quanto alla origine di questa pirolusite nOli v' è d ubb io che 
essa siasi formata a spese di preesiste)}ti minerali di manganese, 

( ' ) A HBOLITO E., Studio miCI"I).Q'·afico 81.1 alculli minerali di mallganne . • Ric. 
Scient . ~, 10, 291 (1939). 

(' ) P. R"M OOHR, D ie E"zminel'ulien .... UU'e Verwachsungen, AkadeOlie 
Verlag, Berli ll (1950), 726. 

(S) M. N. SUORT, Mic,"08CQpic determina /imi 01 tl/e ol'e min('ral., U. S. Go­
vernment Print Office, W asbington (1940), 151-159-286. 
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Hl Ispecie della. hausmaDuite, dei cui relitti presentasi straordina­
riamente ricca. Nelle microfato Il. l e 2 è documentala tale deri ­
vazione: in entrambe, la componente hausmannitica di una vr6 -
denbllrgit.e è già, nelle lamelle di maggiore spessore, pressochè 
completamente passata a pi rolusite, mentre le l~melline di picco­
liaslIllO spessore so no a lquanto meglio co nservaLe e pressochè i ll al­
wl'ate; esse sporgono dal piallO della piroll1site con un ri lievo 
molto 6\"idente, in special modo nella. mi cl'ofoto Il. I. Viene cosi 
in parte ad ess~re cOllfermato quanto già. osservato dal Ramdohr('), 
il quale testllalmente (Iice; •..• Bei beginnender Verwitterung 
wird l'egelmiissig de." RattsmaDnit fruher ,erandert Ida der Jakobsit, 
Ilud :r.WtU' die g l·Oberen Lamell ell VOI' den feillell _. La componen le 
ja,kobsitica, della originarilt vredellburgite, è st.ata anche essa PfO­
fOlldltlUellte interessata dai processi di II.ltera:r.ione e Hi è pressochè 
co mpletalllente trasfol' mA.ta iII prodoLti limonitici ; probabil mente, 
ma in linea subordinato, ha concorso alla fo rma:r.iou e della siderite, 
molto IOl\llganesifera, di seconda gelleraziolltl. E' interessante fILI' 
notare che l'osservll.zione soprariportllta del Ramdobr viene qui ad 
esseI· leggermente modificata nel senso che l'alterazione effettiva ­
mente interessa dapprima l'hallsmanuite, nelle sue lamelle di- mag­
giore Rvill1ppo, pCI· passare successivamente all a jakobsite, ed in­
fine alle lamelline di halHlIllanllite di sviluppo miuimo. E' molto 
probabile che il succedersi di ·speciali condizioni chimico-fisiche, 
av ve raLesi nel co rso de,la evoln:r.iolle geologica del giacimento in 
questione, abbia. potuto etfettuare tale deviazione, del resto abba ­
stanza modesta , dal normal e schema trovat.o dal Ramdobr. 

La pifO ll1site di questo giacimente trae pure origille da altra. 
hallsmanuiLe, che non partecipava come componente della. vredeu­
burgite, ma era associata. con questa uel gia.cimento originario. 
Nelle microfoto n. a e Il. 4 sono riprodotti dne graullii residuali 
di tale hausmallnite, in via. di tI.\'auzata alterazione e sostituzione 
con pirolllsite. Elltn~mbi i granuli mostrano evidentissimi quel gros­
so lano reLicolo o tmliccio, ben nolo attraverso le ri cerche di Davy 
e Farn\lam Cl, il(ason ("), riport.ate anche dal ll.amdohr ('). 'l'aie 

(I) Lot. cit., pago 67<'. 
( " ) DAVY \V. :'<1. & ~~AKSIU.S M. C., Micro.copic determina/ion o/ the ore 

mi,uraZ,. New York (1920). 
r) Aluos B., llfille .·alogicat a.pecl. o/ t.M .y./em re O-Mn O-Zni\ln 0-

ZnFe O .• Amer. /l.linu .• 32, 426-4.41 (1937). 
(I) Loc. cit., pllg. 681-682. 
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traliccio era già. evidente nelle sezioni hlcide ancor prima che si 
eseguissero gli a.ttacchi di s truttura con H ,O, + H,SO, e quelli di 
sfaldalnra con HF concentrato. E' cii un certo interess6 far Dotare 
che l'alterazione e lo. 80sti tuzione con pirolus ite procedono con una 
cefta regolari tà e rispettando ele men ti direzio nali bene stabiliti. 
In proposito R amdoh l' ( ' l si limita a dire che : (I ••• Neubildnng 
VCIl Pyrolusit und schlieslich vollige Verdril.ngung dnl'ch ihn ist 
von Rissen l1.11sgehend fast in jedem Stilck wenigst.ens in Spuren 
zu sehen , . Dall'esame dei campioni finora studiati - oltre UDa 

sessantina - risulta. che si può precisare che la. neoformazione 
dell!!. pirolussite e lo spostamentu della hausma.ullite procedano 
preferenzialmente seguendo i piani di gemillaziolle polisintetica 
lamellare di quest' ultima (mic rofoto n. 3) e rispettando anche le 
direzioni di sfaldalnra secolldo (001) (microfolo n. 4). 

Riassunto 

Vengono resi noti alcuni risultati parziali conseguiti nello studio 
dell'affioramento di un giacimento di min~rali di ferro e manga ­
nese dei monti Peloritani (Sicilia) e vengono precisate alcune mo­
dalità di derivazione delia pirolusite, sia dalla hallsman.nite di una 
vredenburgite, sia da alt. ra hausmalluite, l ibera a fianco della prima, 
con alcuni particolari circa le sostituzioni di hal1smfmite con la 
pirolusite. 

Summar)' 

A few particular l'esulta aita.ined \Il a study 011 iron and mall ­
gallese ores from Peloritani mountaills (Sicily) are described . De­
tail!:! are furnished on the origill of pyrolusit from vredenburgitic 
bausmallnit and from free hausmallnit.. togetber wilh so me moda­
lit.iea O D Ule aubati tut.ion of hausmanllit by pi l·olusil.. 

Mt!IIina, J$tiluW di M inel·alogia dell' Univt!,·,jtà, Il) tternb,·~ 1950. 

(' ) Lot. cit., pago 682. 



SPIEQ·AZIONI DELLA TAVOLA 

Fig. 1 jJirolusite del·ju/Ulfe lla IIausmannite di 1n·edenbuI·gite. - Nonoatante il 
grado molto apinto di Alteuzione della vredenburgite Il aucora. viaibile 
la carlltwrilltica Itruttura di 1I11leacolameuto dall'originario minerale dì 
alta temperatura. Le lamelle di hll.namannite di maggiore spenore sono 
prelllocM completamenie eostitnite da pirolnsite (largbe striace biancbe 
aenza rilie,·o) mentre la jakobeite ha fornito prodotti limoni tici (piaghe 
irregolari nere) i le lamelline di hansmannite di minore apessore sono 
in"eee poehiB8ìmo pirolusitizzate e mostrano un forte rili.o·o. Notare le 
tracce dei due SAggi di dnrezza, che, partendo dal centro del bordo 
deetro si dirigono in baaso ,·erso sinistra: la pi rolnsite delle larghe 
strisce bianche ti scalfita, le lamelliee a forte rilievo di hansmannite 

lIon lo sono che poco o punto. 
SeT.. lucida, senza altacco. Solo polar.,· ingr. 198. 

Fig. 2 - Come in fig. 1. _ Le lamell. di mllggiore Slle880re IOIlO totalmente 
ItOstitnite da pi rolllsile (grigio scnro), molto meno lo sono qnelle di 
minore speesore (grigio piil chiaro) II.ciculari anll8tomizzate; laj akobsite 
Il completamente aost ituita da prodotti limoo itici· (uero). 

Sez. lucida, attacco H90 I +B1SO.X30". Solo poI., ing. 676. 

Fig. B - G,·anulo di hlumllolluite, non pl1)Utnitlllt da 1)I'edtnbu"gilt, in via di 
,o,ti/ .. ziout con pi,·ol ... ile (qrigio "curo). - E evidente che In sostitu­
zione procede con regolllritA seguendo i pialli di g6\UiullziOlle poli8inte­
tiCII dell' ùallalO'lInnite. Si noti il forte rilievo del granulo riapetto lilla 
ma63a di fondo pirol1l6itica e la defonll llzioue delle biancbe lammlll1e 
ancora fresche di bauemallllite (I.onll del graDulo in bauo veno si nistra). 

Sez. lucida, ssnza attacco. Solo poI., iugr. 198. 

Fig. 4 Come in fig. 3. _ Qui 111. sostituzione di pi rolusite ad bausmanllite 
procede secondo i pialli di sfaldatura e preci811mallte secondo (001) prOl­
,·alentemente. Notll re [" microbreccilltura' della 1)lIst .. piroluBiticol imo­
ni tiCll di fondo e la deformaT.ione accusatll dali., Ift,melle bianche del 

grllnuletto più piccolo II. sinistra. 
Se?;. lucida, aeul'-R, lIttacco. Solo pola r., illg. 676. 
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